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`LaSocietàdiStudiRomagnoli
hapubblicatounvolumedal
titolo«VincenzoMariaOrsini,
futuroBenedettoXIII, aCesena
(1680-1686)».L’operadi250
paginehaperautore il
professoreMarinoMengozzi,
direttoredell’UfficiodiArte
SacraeBeniCulturali della
diocesidiCesena. Il volume,
comeresonotodamonsignore
DonPasqualeMariaMainolfi, è
arricchitodalDiarioedalla
RelatioadLiminadel 1684.
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Orsini a Cesena

e il futuro da Papa

Il volume

I l professor Onofrio Catalano,di Beltiglio frazione di Ceppa-
loni, medico radiologo e pro-
fessore di radiologia presso

l’Università di Harvard e diretto-
re medico della Pet/Rm di
Mgh-Harvard, ha conseguito,
per meriti ed eccellenza di ricer-
ca scientifica, la laurea honoris
causa inMedicinaNucleare pres-
so l’Università di Groningen. La
dissertazione del professor Cata-
lano è stata focalizzata sulla ri-
cerca clinica Pet/Rm nel campo
delle patologie oncologiche ed in-
fiammatorie, settore del quale è
considerato tra i più esperti al
mondo e per il quale funge da
consulente e coordinatore di ri-
cerca della rete integrata delle
università di Harvard, Essen, Tel
Aviv, Madrid e Taipei. Il profes-

sor Catalano ha brillantemente
discusso la sua tesi in sessione
plenaria ricevendo i complimen-
ti del Magnifico Rettore dell’Uni-
versità di Groningen, congratula-
tosi pure con il papà Ennio ed il
fratello Paolo che lo hanno ac-
compagnato.
L’Università di Groningen, fon-

data nel 1640, è la più antica uni-
versità olandese ed una delle più
prestigiose 100 università del
mondo. Il professore Catalano
collabora con l’Università di Gro-
ningen come consulente di ricer-
ca nel settore di Radiologia eMe-
dicinaNucleare, in particolarmo-
do nei progetti di ricerca oncolo-
gica con Pet digitale ad alta riso-
luzione, di cui Groningen possie-
de la più avanzata apparecchiatu-
ra al mondo, e guiderà inoltre i

colleghi olandesi nell’utilizzo cli-
nico e a fini di ricerca della appe-
naacquistata Pet/Rm.
Prima di superare il concorso

internazionale di docente all’Uni-
versità di Harvard, il professor
Catalano aveva svolto la sua atti-
vità professionale al Niguarda di
Milano e presso l’ospedale Santa
Maria Nuova di Firenze, nonché
al “Rummo”diBenevento.
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EmilioFabozzi

«S
iamoalpuntoincuic’è
l’irrimediabile necessi-
tàdirecuperareunadi-
mensionepiùcomples-
sa.Doveladelegaaisa-
peri torni ad essere la

viamaestradiunasocietàchepunti
il suodestino sulla competenza, sul
merito, sui saperi». È conquesta ri-
flessione che Alessandro Barbano,
direttore de Il Mattino per oltre sei
anni, ha aperto il dibattito sulla sua
ultimafaticaletteraria:«Troppidirit-
ti. L’Italia tradita dalla libertà», un
saggio,editodaMondadori,cheana-
lizzainmanierarigorosa,attraverso
unaluceoriginale,alcuniaspettidel-
lemodernedemocrazieoccidentali.
Illibroèstatopresentatoierinell’au-
lamagnaUnifortunato,l’ateneotele-
matico, in collaborazione con il
Lions Clubs International distretto
108 YA ed il Lions Club Benevento
Host.
«Un titolo che colpisce; ai limiti

dellaprovocazione–hacommenta-
tonelcorsodelpropriointervento,il
rettore dell’Unifortunato, Angelo
Scala -, soprattutto se lo contrappo-
niamo alla continua erosione di al-
cuni diritti, come quello del lavoro,
dellasalute,delmovimento,acuias-
sistiamooggi.Tuttavia,lariflessione
lanciatadall’autorenonèincontrap-
posizione con questa visione della

società,necostituiscesemplicemen-
te l’altra faccia della medaglia. In
unaquotidianità incuigliultimi,gli
emarginati perdono diritti, vi è una
massa urlante che pretende a pre-
scindere, solo per il fatto di sentirsi
appartenente ad un gruppo. Ormai
tuttoèvalutatosecondounmodello
quantitativo, abbandonando qua-
lunque valutazione qualitativa». Ed
èunasortadiscontrotraduevisioni
disocietàcheBarbanoevidenzianel
suosaggio.Unadimensioneacui si

ègiunti«dopoche–haspiegatol’au-
tore - la retorica distruttiva ha an-
nientato, pezzo dopo pezzo, la no-
strademocrazia,parlandodellaclas-
sedirigentecomediunaelitedascal-
zareodipingendoildibattito, lame-
diazione politica, come inciucio e
imponendo infine un pericoloso
analfabetismoistituzionale».
Lasolaviad’uscita, secondoBar-

bano,èaffrancarsidaquellochede-
finisce«dirittismo»,tornandoalegit-
timare ledifferenze, facendo inmo-
do che i migliori vadano alla guida
delPaese,perché«esisteunpuntoin
cui l’affermazione dei propri diritti
diventaarrogarsideiprivilegiseildi-
ritto non è accompagnato dall’aver
precedentementeassoltoaundove-

re.Nellasocietàdeidiritti,idoveriso-
no scomparsi dal dibattito, relegati
nellasferadell’etica».
Una criticità che secondo Cle-

menteMastella,sindacodiBeneven-
to, è stata determinata in parte dal
vuoto di rappresentanza politica
chehacaratterizzato levicendedel-
la società italiana degli ultimi anni.
«Forse se si fosse scelto meglio la
classe dirigente – ha dichiarato l’ex
guardasigilli–nonsaremmoarriva-
ti a tanto.Unadimensione incui se,
da innocente, resti intrappolato in
una gogna mediatica, sei finito.
Quandoquestoprocesso terminerà
ovviamentenessunopuòdirlo,maè
necessario avviare un percorso in
cuilademocraziadeipeggiorivenga
finalmentescalzatadaquelladeimi-
gliori».
Perchésiamogiuntiaquestopun-

to?Barbanoindividuanellamanca-
ta gestionedell’avvento tecnologico
unapossibile risposta. «Non si è sa-
puto governare quel processo, così
latecnologiahatrasformatotutta la
sfera del possibile in giusto». Tutto
ciòcheèdivenutorealizzabileèsta-
toaffrancatodaunavalutazioneeti-
caedunquedaunariflessionedigiu-
stizia.Siamodunqueaunpuntosto-
ricodisaturazione,incuilabattaglia
peridirittiavviataainizioNovecen-
to, «si è trasformata da carburante
perledemocrazieoccidentaliinfuci-
lipuntaticontrodiessa».
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O gni creatura «non è che untono,una sfumaturadi una
grande armonia, che si de-
ve studiare anche nella sua

totalità e ampiezza, altrimenti
ogni particolare non è che una
letteramorta». Con questa cita-
zione di Goethe la dirigente
dell’alberghiero «Le Streghe»,
MariaGaetana Ianzito, ha com-
mentato l’evento «Suoni e gusti
nelle corti europee del ‘700»
realizzato in tandem con il Con-
servatorio «Nicola Sala». Una si-
nergia nata da un progetto di ri-
cercadiMarisindaCirnelli («Le
Streghe») e Lucia Salerno («Ni-
colaSala»). «Il progetto – spiega
la Salerno -mette in risalto l’im-
portanza che la musica e l’arte
culinaria hanno rivestito pres-
so le diverse corti d’Europa, le
quali, attraverso momenti mu-
sicali e raffinati pranzi, espri-
mevano prestigio e potenza per
reali e nobili. Si è ideato un per-
corso sonoro-gustativo tra piat-
ti emusicisti, proponendo diffe-
renti formemusicali».
Ed ecco il «Menu di corte»: alle
«Follies d’Espagne» di Marin
Marais (Flavia Salierno al flau-
to) sono stati abbinati dei vol au
vent con salsa allo yogurt, sal-
mone e gamberetti, e un gazpa-
cho con crostini di pane. Con le
note di Bach eseguite da Aniel-
lo Del Monaco e Carlo Berton
sono stati proposti spatzle alla
birra con panna e speck, men-
tre la una sonata di Haendel
(AnitaMarcarelli al flauto, Car-
lo Berton al pianoforte) è stata
accompagnata da bagel con
mousse di ricotta, miele e sca-
glie di mandorle, e da biscotti

shortbread. Infine, Vivaldi (ese-
guito da Bonaventura Mirto e
Carlo Berton) insieme al babà e
alle «Mozartkugeln». «Lo spe-
ciale rapporto che lega cibo e
musica - ha chiosato la Cirnelli
- è perfettamente esplicitato
dalle parole di Rossini: lo sto-
macoè ilmaestrodimusica che
infrena e sprona l’orchestra del-
le grandi passioni; lo stomaco
vuoto suona il fagottodel livore
e il flauto dell’invidia, lo stoma-
co pieno batte il sistro del piace-
re e il tamburo della gioia!». Ai
fornelli, in sala e all’accoglien-
za Lucia Drago, Anastasia Pa-
scale, Fausto Grande, Antonio
Gaetano, IsidoroMennicillo. In
prima linea gli studenti della V
B Eno-dol Marica Caruso, Rosa
Giangregorio, Annunziata Isca-
ro, Monica Maio, Michela Mar-
rasso, Ernesto Micco, Alessan-
dra Porcelli, Viola Santoro, Ge-
rardo Serino, Maria Soricelli,
FedericaVeltro e SiriaZerillo.
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G li alunni del liceo scientifi-co «Galilei-Vetrone» di Be-
nevento hanno portato in
scena «Novecento», un te-

sto ispirato all’omonimo libro
di Alessandro Baricco. La per-
formance, svoltasi al Teatro De
Simone, rientra in progetto fi-
nanziato coi fondi strutturali
europei «Piccoli Maestri». Il
corso di laboratorio teatrale è
stato tenuto daMimmoSoricel-
li della Cooperativa Eidos. «Si
tratta di un Pon - dice la dirigen-
te Grazia Pedicini - chemira ad
arricchire la formazione con la
partecipazione e la fruizione
dell’esperienza teatrale». Que-
sti gli interpreti, di cui è stata tu-
tor Mena Frattolillo Mazzone:
ChiaraAttanasio, DomenicoAt-
tanasio, Francesca Attanasio,

Alessia Barbato, Caterina Buz-
zone, Antonio Capuano, Chiara
Chiumiento, Anna Cusano,Ma-
riano D’Agostino, Francesco
De Simio, Matteo Di Rubbo,
Matteo Febbraro, Sergio Ivano
Fierro, Andrea Iacovino, Ema-
nuele Mastrocinque, Annama-
ria Orlacchio, Nazzareno Pio
Politano, Giordano Rapuano,
Margherita Tontoli e Michele
Zotti.
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D al confine più caldo del
mondo a Benevento: appro-
da lunedì 11 giugno alle 19 al
Caffèdell’Orto della fattoria

sociale Orto di Casa Betania il
documentario «Binxet» sulla
condizione del popolo curdo sul-
la linea blindata tra Siria e Tur-
chia. «I confini che hanno crea-
to gli stati non sono mai riusciti
a dividerci», spiega un attivista
curdo intervistato nel docufilm,
ma più che una linea di confine
quella a sud della Turchia è una
linea di guerra: una barriera al-
ta tre metri, lunga quasi mille
chilometri e pattugliata 24 ore
su 24 da mezzi militari pagati
anche dall’Unione Europea. Ri-
catto dell’immigrazione, ovvia-
mente. Il documentario è, dun-
que, «un racconto di denuncia

sulle pesanti responsabilità
dell’Europa nel sottoscrivere un
accordo che violenta le vite di
migliaia di persone», spiega il re-
gista Luigi D’Alife che sarà pre-
sentealla proiezione sannita.
Eppure, stretta tra più fronti,

sostiene il regista, c’è una spe-
ranza che si chiama Rojava, no-
me della regione autonoma a
nord-est della Siria (non ricono-
sciuta Onu e Unione Europea)
gestita da curdi siriani attraver-
so una forma di confederalismo
democratico ispirata ai principi
di municipalismo libertario for-
mulati da Abdullah Öcalan (lo
stesso Öcalan che nel 1998 chie-
se inutilmente asilo politico
all’Italia). «Il Rojava è solo un
punto sulla carta di una regione
tormentata – spiegaD’Alife –ma

è anche terra di resistenza e de-
mocrazia dal basso, di ugua-
glianza di genere, autodetermi-
nazione dei popoli e convivenza
pacifica». Distribuito attraverso
circuiti indipendenti, “Binxet”
intende fare opera di divulgazio-
ne e denuncia. Confidando an-
che nella voce narrante di Elio
Germano.

al.pa.lo.
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ALL’UNIVERSITÀ La presentazione nell’aula magna dell’Unifortunato del libro di Alessandro Barbano «Troppi diritti»

Dibattito sul libro di Barbano «Troppi diritti». Il rettore di Unifortunato: «La quantità non pesi più della qualità»

L’autore: via d’uscita affrancarsi dal «dirittismo». Mastella: «Ha inciso anche il vuoto di rappresentanza politica»

«Società, delega ai saperi
torni la via maestra»

Vivaldi va con il babà:
Streghe e Conservatorio,
armonie fuori dal coro

LA SQUADRA La dirigente Ianzito,
la prof Cirnelli e gli studenti

Studenti al teatro De Simone
in scena con «Novecento»

I curdi tra Siria e Turchia
a Casa Betania c’è Binxet

DOCUMENTARIO Binxet sarà presentato
al Caffè dell’Orto di Casa Betania

Catalano, da Harvard
alla laurea in Olanda

RICONOSCIMENTO Onofrio Catalano
riceve la laurea honoris causa
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